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prossimo 6 aprile l'ennesimo match del secolo 

Hagler-Leonard, è già mito 
Per 26 milioni di dollari... 

Un pensieroso Marvin «Bad» 
Hagler attende «Sugar» Ray 
Léonard il nuovo e forse ultimo 
sfidante. La notte del 6 aprile 
1987. nel ring del .Caesar's Pa-
lace» di Las Vegas, Nevada, sa
rà naturalmente in gioco la 
Cintura mondiale dei pesi me* 
di. o almeno la fetta che rimar* 
rà al -Marvelous Marvin, col
pevole, secondo la Wba. e l'Ibf 
di aver accettato i 12 rounds 
proposti dal Wbc invece dei 15 
regolamentari. 

I pretendenti alle due future 
Cinture delle 160 libbre (kg 
72,574) sono già pronti, in fila: 
Thomas Hearns il «cobra» del 
Michigan; John «The Beast» 
Mugabi, il «killer» ugandese; 
Iran Barkley, la «belva nera» 
del Bronx (New York), inoltre 
Herol «Bomber» Graham, il bri
tannico nato a Nottingham il 
13 settembre 1959 da genitori 
giamaicani attuale campione 
d'Europa dei pesi medi, che nei 
giorni scorsi, nella Wembley 
Arena, in 8 violente riprese di
strusse i sogni dello sfidante 
londinese Mark Kaylor, detto 
l'Ardente, costretto al ritiro al 
gong per la nona. 

Del quartetto Herol «Bom
ber» Graham ci sembra il più 
interessante a meno che non si 
aggiunga, fra i pretendenti, an
che Donald Curry, il cobra nero 
del Texas. 

L'invitto Graham, detto an
che «Mister Fast Fists», il si
gnor pugni veloci, contro Kay
lor ha ottenuto la 37' vittoria 
(su 37 .fights.) e il 20" ko per
ché possiede un gioco impreve
dibile da .southpaw. e spara 
fulminei violenti colpi a due 
mani. Fuori delle corde Herol, 
che nel volto rassomiglia vaga
mente a La Rocca, come il no
stro Nino è un ragazzo intelli
gente, estroverso, eloquente 
nella parlata, un piacevole 
compagnone. Anche Marvin 
«Bad» Hagler è un «southpaw* 
dal gioco violento e distruttivo, 
mentre fuori delle corde si 

comporta da •gentleman». 
Appunto per tutto questo 

appare assai pensieroso dopo 
aver accettato la sfida di «Su
gar» Ray Léonard. Eppure 
Marvin riceverà dall'impresa
rio Bob Arum, l'avvocato di 
New York, organizzatore dei 
•meeting» di Las Vegas, 12 mi
lioni di dollari (garantiti) più 
una percentuale sull'intero in
casso che potrebbe raggiungere 
i 100 milioni di dollari, circa 
150 miliardi di lire. Da parte 
sua Léonard avrà 11 milioni di 
dollari (garantiti) più la per
centuale. Sono le paghe più alte 
di ogni tempo. L'I 1 giugno 1982 
a La3 Vegas i pesi massimi Lar
ry Holmes e Gerry «Gentle
man» Cooney incassarono, ave
ste, 10 milioni di dollari: è il 
record sino ad oggi. 

Le perplessità di Marvin Ha
gler, il «meraviglioso», non di
pendono dal timore di venire 
battuto da Léonard bensì dal 
fatto d'essere un sincero amico 
di Sugar Ray. Nel passato Ro-
cky Graziano non volle mai 
battersi con Jake La Motta 
perché si sentiva troppo amico 
del Taro del Bronx. L idea del 
combattimento del 6 aprile 
venne a «Sugar» Ray Léonard, 
che faceva il commentatore te
levisivo per l'Hbo e la Cbs, du
rante una cenetta con l'amico 
Hagler. Sembrava una propo
sta frivola, da sogno, invece è 
diventata realtà. 

Dopo la lunga assenza dal 
ring (dall'll maggio 1984) a 
causa della caduta della retina 
di un occhio. Sugar Ray rite
nendosi perfettamente guarito, 
confortato dal parere di illustri 
medici, era impaziente di fare il 
suo «come-back», il ritorno sul
la ribalta in maniera clamoro
sa. Lo spingeva anche il prece
dente del leggendario Henry 
Armstrong, un piccolo nero del 
Missouri che prima della guer
ra detenne contemporanea
mente tre titoli mondiali (piu
ma, leggeri e welters). Ebbene 
Armstrong, detto anche «Ho-

micide Hank», nella rivincita 
con il croato Fritzie Zivic, per il 
mondiale dei welters nel Modi' 
son Square Garden di New 
York (17 gennaio 1941), dovet
te ritirarsi nel 12" assalto per-
che reso cieco dai colpi taglienti 
dell'avversario. Fritzie Zivic è 
stato uno dei .dìrty», ossia uno 
dei pugili più «sporchi» di ogni 
tempo: era un maestro nel feri
re il nemico. 

Dopo un'operazione alla re
tina di un occhio, Henry Ar
mstrong rientrò nelle corde e 
sostenne ancora 49 combatti
menti prima di diventare un 
ministro della Chiesa Baptista 
e costruire, in California, una 
città per ragazzi abbandonati 
con i dollari guadagnati nei 
suoi 174 combattimenti (98 ko) 
dal 1931 al 1944. Però vogliamo 
ricordare che Henry «Homicide 
Hank» Armstrong, dopo l'inci
dente agli occhi, non fu più 
grande come prima e subì alcu
ne sconfitte. 

Se Hagler ha tentennato pri
ma dì accettare la proposta di 
Léonard dipende dalla sua co
scienza: non vorrebbe fare del 
male all'amico con i suoi pugni 
di ferro, con il suo gioco violen
tissimo e «dirty», sicuro sporco 
con il testone e colpi taglienti 
(ne sanno qualcosa Vito Antuo-
fermo. Alan Minter e l'agentino 
Juan Domingo Ronald), inoltre 
sua moglie Bertha da tempo in
siste perché Marvin si ritiri dal 
ring. Ormai Hagler ha una ma
gnifica casa a Brockton nei 
Massachusetts, un grosso conto 
in banca, la sua famiglia vive 
agiatamente e lui è ormai en
trato nella Storia dello sport. 
Quindi prima di lasciarsi con
vincere da Léonard e da Bob 
Arum, il campione del mondo 
dei medi ha chiesto ed ottenuto 
sei mesi di vacanza per riflette
re. Ufficialmente Marvin «Bad» 
Hagler sarebbe nato il 23 mag
gio 1954 a Newark, New Jersey, 
ma abbiamo l'impressione che 
il «fighter» si sia tolto un paio 
d'anni come fanno le belle si-

Di nuovo in campo per tornare grandi 

Dopo il buio 
le Fiamme Oro 
sono tornate 
a fare meta 

Era il 1978 e Treviso vince
va il secondo scudetto del ru
gby. Ma quel la stagione la ri
cordiamo per un altro fatto, 
la ricordiamo per la cancel
lazione delle Fiamme Oro, 
glorioso club cinque volte 
campione d'Italia, tre volte 
secondo e altrettante terzo, il 
tutto in 15 anni. Le Fiamme 
Oro vinsero anche sei cam
pionati delle riserve e quat
tro volte la Coppa Italia. Le 
Fiamme Oro erano la squa
dra della polizia. 

Ieri c'erano e il giorno do
po non c'erano più. Furono 
cancellate perché in quegli 
anni di terrorismo si erano 
levate critiche sugli spazi 
che la polizia concedeva agii 
atleti. Meglio — si disse — 
impegnarli contro I nemici 
dello Stato. L'operazione fu 
facile perché la squadra era 
retrocessa In serie B e per
ché, purtroppo, Il rugby non 
era capace di protestare con 
la forza che. In una simile oc
casione, avrebbe usato 11 cal
cio. Il rugby era, ed é, debole. 

Cancellarono i poliziotti 
che giocano a rugby per re
suscitarli sette anni dopo. 
Morirono a Padova e rinac
quero a Milano. Morirono in 
serie B e sono rinati In serie 
C. Hanno preso parte al cam
pionato 1985-86 e lo hanno 
concluso al terzo posto, buo* 

Brevi 

na classifica ma non suffi
ciente per permettergli di 
partecipare al nuovo cam
pionato nella serie superiore. 

Ma Gianni Aquilani, 11 tec
nico che guida 1 poliziotti del 
rugby, è comunque contento 
perché considera quel piaz
zamento quasi un miracolo. 
•Noi», dice 11 tecnico, «per la 
gente slamo le Fiamme Oro 
di una volta, la squadra che 
vinceva, la squadra che pas
sava sul campi avversari con 
l'orgoglio e la forza di una 
squadra di campioni. La 
realtà è diversa perché noi 
non siamo quelle Fiamme 
Oro. Abbiamo giocato un 
campionato della Fir con un 
terzo del nostri giocatori non 
più che esordienti, con ra
gazzi che avevano soltanto 
vaghe nozioni del rugby. Ciò 
significa che abbiamo sapu
to creare un collettivo, una 
squadra, con tanto di spirito 
e di stimoli». 

Lo scopo è nitido: salire. 
In frette? 
•No, con calma, con pa

zienza. Quest'anno, per 
esemplo, abbiamo tenuto so
lo nove dei giocatori col qua
li abbiamo disputato 11 cam
pionato della rinascita. Per
ché? Perché non ci interessa 
avere una squadra semplice-
mente forte. Vogliamo una 

MARCHlOftO E IL BARLETTA — Pippo MvcNoro. i neoaSenatort del 
Bartatia. è tornato «an nata a n i pugb«*«. ha ovatto rallenamento ed è partito 
con la aquadra aea volta eS Nocera Inferiore, dova » Barletta affronterà la 
squadra locale Si è coti conclusa la cri» tecnica deSa tooeta pugliese, dopo 
ri fccennamemo <* Fogfc • r abbandono di Marctuoro. erta ne aveva appena 
preso i posto len c'è stato un chiarimento fra dngerua. >o stesso Marctooro 
a i evocatori. 
RALLY DI MESSINA — La lanca Delta Tot»? dì Oano Cerreto e Gep. Cam 
è al comando del Reffv di Messane al termina data pnma tappa, dopo otto 
prove speculi. In seconda posizione a 3" la Peugeot et Zenussi. 
MONDIALE 15 KM DONNE — Oggi a Usbeca » correrà * campionato 
mondiale (emmmrfe cu 15 km tu strada. Partecipano atleta dì 41 paesi. 
L Itaha sarà «n gara con la Viflan. tasta neredrona passata, la Curatolo, la 
Munerotto. e la Paoletti 
BASKET AL TELEV.DEO — I risultati del basket, minuto per minuto, per la 
pnma volta sudo schermo Tv: r«rwiativa i d» Televideo. servizio deBa Rai in 
onda su Ramno a Rartue tutu I giorni dalle 8 are 24. che da oggi offre* agh 
appassionati <* palacanestro i risultati dì tutta le partite dì Sene A/1 e dì Sene 
A/2, aggiornati contmuamente dalla radanone sportiva, m colleborariooe con 
la Lega Basket 
ITALIA-SVEZIA DI DAVIS — R consiglio evento deRa Federazione italiana 
tennis, riunito* «an a Roma, ha assegnato al Tenne* Club Prato rorgamnano-
ne dar incontro di Coppa Davis tra itaha a Svena ai programma dai 13 al 15 
marzo '87. 
SISLEY FUORI DALLE COPPE — Le Soler Pescara 4 stata eliminata ieri 
sera data Coppa delle Coppa europea di pallanuoto. E stata nf atti battuta per 
10-7 dal Catatunia di Barcellona neTncontro dì ritorno defle semifinali 
VINCE MCENROE — L'americano John McEnroe » * qualificato per la finale 
del torneo cf tenrvt deHa Comurwtl europea battendo per 6-2.6-3 * francese 
Yanrnck Noeh. 

squadra vera, una squadra 
che sia l'immagine della po
lizia, una squadra con Io spi
rito del rugby e della polizia». 

Che giocatori volete? 
«Premesso che i nostri gio

catori svolgono il normale 
servizio della polizia di Stato 
noi vogliamo del poliziotti 
che giocano a rugby e non 
del civili con la maglia della 
polizia». 

Gianni Aquilani è un tec
nico della Federrugby di
staccato proprio per permet
tere la rinascita del poliziotti 
del rugby. Vuol dire che l'o
perazione interessa sia alla 
Fir che al ministero degli In
terni. Il tecnico ha lunga 
esperienza con le Nazionali 
giovanili e infatti ha guidato 
la splendida squadra del se
dicenni azzurri che espugnò 
Twlckenham, uno dei templi 
del rugby, sconfiggendo gli 
Inglesi in un test ufficiale. 

Volete una squadra da ge
stire con spirito di severità? 

•No. vogliamo una squa
dra di rugby che In più sia la 
squadra della polizia. Abbia
mo lasciato Uberi molti gio
catori che sono andati a rin
forzare l'Amatori e la Maa, le 
squadre milanesi della serie 
A. Potevamo iniziare questo 
torneo in relativa tranquilli
tà e abbiamo deciso che con
veniva restare sulla strada 
che avevamo scelto. Si, era 
più semplice chiudere gli oc
chi, far finta di non aver vi
sto. Ma siccome avevamo vi
sto non potevamo che deci
dere di restare sulla strada 
scelta. Chi non capisce 11 no
stro spirito non può restare 
con noi». 

Presidente del club è An
tonio Locantore, Ieri colon
nello e oggi — con la riforma 
— alto dirigente della poli
zia. Sogna uno stile di com
portamento e di gioco. «Vo
gliamo che 1 ragazzi tornino 
a casa dopo 11 servizio In con
dizioni migliori — fisiche e 
spirituali — di quelle che 
avevano quando sono arri
vati. Scambiamo le nostre 
esperienze con gli abruzzesi 
dell'Aquila, col veneti del 
Rovigo, col lombardi del 
Calvisano e del Parablago. 
Abbiamo ospitato la Nazio
nale del sedicenni nella no
stra caserma Annarumma 
di Milano e abbiamo trovato 
ragazzini entusiasti e abbia
mo ricevuto lettere da mam
me che ci ringraziavano. Ec
co, ci preme 11 fine sociale. E 
sappiamo che si tratta di un 
fine di prim'ordlne». 

La strada del poliglotti che 
giocano a rugby è In salita. 
Ma c'è bisogno di questa 
realtà nel piccolo mondo 
ovale dove le miopie del club 
non permettono che di vede
re e perseguire i due punti, 
dove si gioca quasi sempre 
per vincere e quasi mal per 
divertire la gente che fre
quenta gli sparuti stadi della 
pallaovale. 

Dici polizia che fa sport e 
pensi a Stefano Mei. C'è del
l'altro da oggi. C'è 11 sogno di 
un ex colonnello e la visione 
di un tecnico abituato a edu
care I giovani. E noi possia
mo aiutarli a dar sangue e 
carne al sogno e alla visione. 

r. m. 

gnore. Insomma si trova quasi 
al termine del suo sentiero, a 
meno di imitare Archie Moore 
che tirò gli ultimi pugni a 52 
anni. 

Appena firmato il contratto 
lo scorso 3 novembre neWHotel 
Waldorf Astoria di Manhat
tan, New York, con un Marvin 
Hagler più che mai chiuso e 
pensieroso ed un «Sugar» Ray 
Léonard ingrassato e pimpan
te, giornali, riviste, tv, radio si 
sono impadroniti dell'avveni
mento // dolce Sugar ritor
na nelle corde ma scommette 
la sua vista,.,; hanno scritto 
oltre Manica. '...Marvin Ha-
gler il cattivo e Ray Léonard lo 
zucchero nel match del Seco
lo ..', declamano riviste e gior
nali francesi. Per gli americani, 
invece, lo scontro fra Hagler e 
Léonard rappresenta il -Busi* 
ness dell'Anno: Sono i più vi
cini alla realtà perché a Las Ve
gas, la prossima primavera, 
avremo la «Battaglia dei miliar
di». Ricordiamo che di ima-
tches del Secolo» rie abbiamo 
eia avuti almeno tre: a Reno nel 
Nevada (4 luglio 1910) il nero 
Jack Johnson contro il bianco 
James J. Jeffries per la Guerra 
del colore} il 2 luglio 1921, a 
Jersey City, Jack Dempsey 
contro Georges Carpentier per 
la Sfida dei Continenti (Ame
rica-Europa): infine il 22 giu
gno 1938, a New York, lo statu
nitense Joe Louis contro il te
desco Max Schmeling, ossia la 
Democrazia contro il Nazismo. 

Per chi scrive la partita di 
Las Vegas è una follia demen
ziale: Ray Charles Léonard, 
detto tSugar», nato il 17 maggio 
1956, alla sua età, con la sua 
prosperità finanziaria e la sua 
gloria passata, non dovrebbe 
giocarsi la perdita di un occhio, 
magari della vista. Il World Bo-
xing Council, inoltre, non do
veva permettere questo com
battimento anche perché sono 
stati sorvolati, disinvoltamen
te, alcuni regolamenti. Però bi
sogna anche ammettere che, 

per gli affaristi, in questo caso 
Bob Arum, lo scontro fra Mar
vin «Bad» Hagler campione del 
mondo dei medi e «Sugar» Ray 
Léonard, già campione dei me-
di-jr. e dei welters, era inevita
bile perché rappresenta una 
miniera di dollari. 

Anche nel passato Harry 
Greb campione dei medi af
frontò Micney Walker campio
ne dei welter a New York (2 lu
glio 1925) e Jake La Motta 
campione dei medi accettò 
l'ennesima sfida da Ray «Su
gar» Robinson nel Chicago Sta' 
dmm (14 febbraio 1951), ma la 
situazione era diversa e i lonta
ni «big-fights» erano perfetta
mente logici. Per la storia a 
New York vinse per verdetto 
Harry Greb mentre a Chicago 
Robinson detronizzò Jake La 
Motta dopo 13 sanguinosi as
salti. 

Avremmo preferito che la 
sfida fra Marvin «Marvelous» 
Hegler e «Sugar» Ray Léonard 
fosse rimasta un «dream fight», 
diciamo un combattimento da 
sogno, perciò irrealizzabile, co
me lo sono Robinson-Hagler 
oppure Hagler-Monzon nei pe
si medi ed anche «Sugar» Ray 
Léonard-Donald «Cobra» Cur
ry nei welters. 

Sarebbero stati, questi sogni, 
materia di discussioni ma senza 
i pericoli che prevediamo per il 
mondiale del 6 aprile se, a Las 
Vegas, Marvin e Sugar si batte
ranno a fondo. 

Giuseppe Signori 

PANAMA (Ansa) — Marvin 
Hagler potrebbe essere pri
vato del titolo Wba del medi 
se non accetterà di difender
lo contro uno sfidante desi
gnato dall'organizzazione 
prima del combattimento 
con Ray «Sugar» Léonard. Lo 
ha detto a Panama Albert 
Aleman (presidente del co
mitato per 1 campionati della 
Wba). 

Ecco la «prima» di Hagler-Leonard 
* 1 

E in fiera il cavallo diventa una moda 

Anche quest'anno, nella prima settimana di novembre, 
Verona diventa per alcuni giorni la capitale Italiana del ca
vallo. Per questa XI edizione di Fieracavalll un gran numero 
di addetti al lavori e, naturalmente, di cavalli, si sono dati 
appuntamento nella città scaligera (le cifre ufficiali parlano 
di 1.400 cavalli e di più di 260 ditte del settore Italiane e 
straniere). Oltre agli addetti al lavori c'è da aggiungere la 
presenza davvero eccezionale del pubblico. Ciò sta a signifi
care che la passione per l cavalli sta mano a mano recuperan
do I suol connotati più originali e più veri, a cominciare dal 
rapporto che ogni cavaliere viene ad avere con il proprio 
cavallo, sia che si tratti di un campione o di un modesto 
soggetto per passeggiare nella campagna Intorno casa. Tut
tavia, al di là dell'Indubbio consenso ottenuto dalla manife
stazione, non può passare Inosservata l'invadenza consumi
stica che, come in altri settori sportivi e del tempo libero, sta 
invadendo anche 11 mondo dei cavalli, tanto e vero che 11 
capitolo attrezzature sembra talvolta sopravanzare quello 
degli animali In carne ed ossa. 

D'altro canto il problema delle Importazioni (massicce an
che dal paesi dell'Est europeo, dove 1 cavalli allevati dallo 
Stato costano assai meno) resta strettamente legato all'im

poverimento del nostro patrimonio equino (quasi 11 60% In 
meno di vent'annl) cosicché, davanti a tanta domanda, di
venta obbligatorio 11 ricorso al mercati esteri. 

Eppure nel nostro paese, e a Verona se ne è avuta una 
riprova, non sono mancate né mancano razze Importanti e di 
sicura resa, sia sul versante agonistico che su quello ben più 
vasto del turismo equestre: si pensi alla forza degli intrepidi 
maremmani, all'eccelenza sportiva degli anglo-arabi-sardl, 
alla qualità dei soggetti salernitani e murgesl. Un'abbondan
za possibile, ma ancora lontana dall'essere realtà, alla luce 
del problemi economlco-ammlnlstratlvl In cui, tanto per 
cambiare, si dibattono gli allevatori italiani, talvolta penaliz
zati da leggi anacronistiche e da Insufficienti contribuzioni 
da parte degli enti locali. A Verona sono sfilate magnifiche 
carrozze ed altrettanto splendidi equipaggi, l pony hanno 
riscosso la tenerezza di tutti, i colossali soggetti da tiro si 
sono Imposti per 11 loro vigore, l cavalli da concorso hanno 
affascinato il pubblico con i loro grandi salti, 1 piccoli com
moventi asini di Martina Franca non sono stati da meno con 
l'intensità dei loro ragli; tutt'lntorno, tanta gente, spesso 
competente, più spesso semplici curiosi, alla ricerca di Im
magini inedite e di nuove esperienze da affrontare: un setto
re, per concludere, In piena salute, rivolto non solo e non 
soltanto al riuso del cavalli, ma anche, e questo è negli auspi
ci di tutti, ad una diversa qualità della vita. 

Vanni Bramanti 

LE MIE DOMENICHE ALLO STADIO? 
SONO UN REGALO DELLA NUOVA RITMO DI PARK 

"Finalmente posso tifare la mia squadra 
dal vivo, grazie alla nuova macchina di 
papà, la Ritmo che voleva da tanto! 
Quando siamo andati insieme dal con
cessionario, c'è stata una bella sorpresa 
per tutti e due: lui ha scoperto che se 
acquistava la Ritmo entro il 30 novem
bre risparmiava ben 800.000 lire, con 
le quali io avrei avuto l'ingresso allo sta
dio assicurato per tutto il campionato!' 

FINO AL 30 NOVEMBRE, TUTTE LE RITMO 
OFFRONO 800.000 LIRE DI RIDUZIONE 
SUL PREZZO DI LISTINO CHIAVI IN MANO 
(IVA COMPRESA). L'OFFERTA NON E' CU
MULALE CON ALTTfc INIZIATIVE IN (X)RS0. 
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E'UNA N7IATIVA DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT SU TUTTE LE RITMO DISPONIBILI, VALIDA FINO AL 30 NOVEMBRE 1986. 


